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1 L’introduzione al corso

Benvenuto alla nostra scuola per i leaders della chiesa del 21esimo secolo e la missione. Questo è una scuola globale ed on-line senza muri, senza frontiere, senza costi, una scuola che salta ogni barriera politica, religiosa, razzista, di discriminazione sessuale e qualsiasi restrizione denominale nel nome di Gesù Cristo. 

Ci auguriamo che queste lezioni v’ispirano e vi benedicano, voi e migliaia di persone dello stesso parere, che vivono e sognano nella passione del primo amore per Gesù Cristo.

Il fatto che vi siete deciso per questo corso dimostra che volete conoscere il Signore di più e che desiderate vedere la vostra famiglia, la vostra nazione e tutte le persone che non conoscano l’evangelo ed i poveri di questo mondo rivolgersi verso una via santa e disciplinata nell’amore di Dio attraverso la fede in Gesù Cristo. 

Ebbene questo corso farò esattamente ciò.

Questo è Lezione Numero Uno molto semplice e veramente solo un’introduzione. Le seguenti saranno più complete e piene di buone cose d’imparare e di fare. Le ho personalmente esperimentate, le ho insegnato e dato a migliaia di persone ed ora sono vostre. Spero e prego tu sia benedetta, stimolata d’andare verso il Signore e le sue vie come lo ero io e continuo d’esserlo in tutti questi anni. 

Dr Les Norman

1 Primo di tutto vi diamo uno schema di quello che abbiamo imparato negli anni e con l’aiuto dello Spirito Santo, la Bibbia, le nostre preghiere ed una mente aperto sarai in grado di comprendere bene. 

Il corso si muove fra i varie temi concatenate nel modo più probabile ed utile per le chiese nelle nazioni di sviluppo.

1. Evangelizzazione, 

2. Missione, 

3. Livello base di discepolato per nuovi credenti, 

4. Discepolato livello due, 

5. La chiamata di Dio, 

6. Credere Dio per le finanze, 

7. Addestramento di direzione

8. Costruire la chiesa

9. Il regno viene

2 Vorremmo, se vi è possibile, che veramente riuscite poi a dare, ciò che avete imparato ad altri facendo cosi che la parola di Dio si espande. Vi dimostriamo come farlo senza spendere tanti soldi osservando il seguente:

Come Funziona la Scuola di Missione al Meglio 

Come Aprire la Propria Scuola 

e lezione numero 66: la Scuola dei Discepoli. 

Con “scuola” non intendiamo che dovete aprire un posto in un immobile con personale. I nostri studenti si ritrovino nelle chiese, nelle case, nei negozi e perfino sotto una palma all’aperto. L’unica cosa che ci vuole è un gruppo di persone di buona volontà, una bibbia questo manuale e la presenza di Dio con voi attraverso la preghiera. 

Vi aiutiamo di cominciare e vi seguiamo passo per passo. Poi, vorremmo vedere le persone che avete istruito fare lo stesso, utilizzando lo stesso manuale e lo stesso semplice procedimento portando la parola di Dio ad altri.

Domanda: Come funziona questo corso al suo meglio?

Risposta: Questo corso è al suo meglio quando il leader usa i stessi modi che utilizzava Gésù insegnando i suoi discepoli, e più tardi Paolo con il suo “figlio” Timoteo,

“Le cose che hai udite…affidale ad uomini fedeli che siano capace ad insegnarle anche ad altri.” Dice Paolo a Timoteo. 2 Ti.2

Vorremmo che comprendiate iniziando il corso: il pastore colombiano, Cesare Castellanos di Bogota vide la sua congregazione crescere da 8 membri a 120 000 in otto anni!

Cominciò vedere il ministero di Gesù con chiarezza: la moltitudine lo seguii, ma lui insegnò solo a 12! Poi il Signore mi chiede “Se Gesù insegnò a 12 dovresti tu convincere più di 12 oppure meno di 12?” Gesù scelse 12 per raggiungere una moltitudine, rimase con loro finché erano istruite e le mandò, gli conferiva autorità e il potere di discepolare le nazioni.

Perciò, pastore,leader, studente, vi consiglio di trovare 12 amici oppure credenti dello stesso parere e studiare insieme. La parola di Dio e lo spirito di Dio rinforzerà la fede e la dedizione di ciascuno e riprodurrà il carattere di Cristo in voi con il discepolato e rilascerà coloro che vogliano convincere altri 12, ognuno rimanendo in fratellanza con i originali 12 amici. 

Osservate l’incredibile matematica di 2.Timoteo 2.2

Se impari per te stesso – 1 persona sente la parola di Dio

Se condividi la lezione con 12 persone – 13 persone sentano la Parola

Se questi 12 insegnano ad altri 12 persone - 157 persone sentano la parola di Dio

Se i 157 istruiscano altri 12 – 1884 persone ascoltano la parola di Dio

Se 1884 persone insegnano a 12 – 22608 persone sentano la parola di Dio.

Questo sta succedendo ogni giorno in Cina, America del Sud ed in Africa dove questo tipo di “corso di moltiplicazione” si dimostra d’essere il modo più efficace nell’insegnare a migliaia di persone che hanno deciso di seguire Gesù e questo e anche fattibile per te e la tua scuola di missione. 

Non ci vogliano né immobile né materiale speciale,soltanto incontrarsi e palarsi. “le cose che hai udite da me…affidale a uomini fedeli, che siano capaci di insegnarle ad altri.” Paolo dice a Timoteo, 2.Ti.2.2

Insieme possiamo formare molti nel diventare credenti maturi e loro stessi lavoreranno per il ministero evangelizzando e prendersi cura dei poveri, avendo trovato la fede, il lavoro e le finanze necessarie per mandare avanti l’evangelo. Come scritto nel primo capitolo in Genesi, quando la parola di Dio incontro lo spirito di Dio c’era un esplosione di nuova vita e questo è la nostra preghiera, che il Signore lo rifà, ma questa volta nella vostra vita e nella vostra comunità.

Distenda

Non preoccuparti, se guidare un gruppo, creare una scuola di missione oppure essere parte di un gruppo non è fattibile per te, sei lo stesso più che benvenuto di prendere questo programma da solo oppure nel modo che le tue circostanze te lo permettano. Noi non abbiamo studenti di seconda classe, néanche uno!

Vuoi sapere se questo corso è complicato? 

Queste lezione sono state messe a la prova in chiese dell’Africa, India e nella parte del mondo di lingua spagnola, adatte naturalmente alla cultura locale. Dicono che l’insegnamento segue la bibbia, è verace, relativo ai problemi del terzo mondo focalizzando sulle loro passioni, concordando con l’ultimo gran commando di Cristo permettendogli di ritornare. Molte idee sono nate e provate nel terzo mondo che non è molto diverso dal primo secolo della Bibbia. 

Con l’aiuto di Dio, le lezioni non saranno troppo difficile perfino per persone con poca o nessun’educazione. L’insegnamento è semplice e non complicato e le parole saranno facile da tradurre se necessario. 

I appunti sono chiare e semplice di comprendere ed i tuoi amici possano scaricarle gratuitamente e copiarle a mano o a macchina. Ogni lezione può essere scaricata separatamente senza dover pagare. Si possano fare fotocopie degli studi una pagina per volta per non spendere troppo copiando tutto il corso. In certi parte del mondo si copia ogni lezione scrivendo a mano. 

Adesso torni al'Indice per i Titoli e le Lezioni guarda bene tutte le lezioni, vedi tutto cio che puoi imparare e poi dare agli altri.

Questa gentile introduzione, la qual è anche lezione numera uno finisce.Chiedendoti di leggere bene ogni sezione della Pagina d’Informazione per essere sicuro che sai quello che vai fare. 

2. Il piano di Dio per il mondo


Leggi nella tua bibbia
Isaia 66 e Salmo 67
Il tuo versetto di memoria

Ti ho preso dall’estremità della terra e ti ho detto “tu sei il mio servo”, ti ho scelto e non ti ho rigettato. Perciò non temere, perché sono con te, non smarrirti, perché io sono il tuo Dio. Io ti fortificherò, ti aiuto e ti sostengo con la destra della mia giustizia. 

Poi parla di

Che cosa significa per te e i tuoi amici, la croce, nel senso se Dio vi chiederebbero d’andare, o di fare e dare e perfino rinunciare. 

Da fare primo del prossimo incontro

Considerando l’urgenza dell’ultima ora che stiamo vivendo, prega di nuovo e poi presenti a Gesù due membri di famiglia o amici che non sono ancora salvato. 

Materiale di diploma per iscritto

Senti la mano di Dio su di te d’essere selezionato per servire Gesù?

Medita parola per parola

Isaia 43. 4-7

Normalmente associamo la grande missione alle ultime parole di Gesù tramandatoci in tutte i quattro evangeli, ma soprattutto in Matteo 28. 16-18 e in Atti.

In Genesi un deluso e tradito Padre Dio cammina nel giardino della sera cercando il suo amato uomo con la sua donna, le pupille dei suoi occhi, quali hanno appena rotto la loro fiducia in Lui, preferendo d’ubbidire a satana e portando la distruzione al mondo futuro. Le parole del Padre riflettono i suoi sentimenti “Adamo dove sei?” e non si riferiva al nascondiglio dove egli si era rifugiato! La bibbia ci dimostra che Dio rimette le cose nuovamente in ordine con una promessa. Genesi 3.9

In più, in Genesi si trova la storia di Giuseppe, un uomo mandato da Dio per salvare un popolo, Genesi 37 – 50. Esodo rivela l’abilità di divina di liberare una nazione intera dal giogo della schiavitù. Egli vuol benedirgli trasformandole in un popolo di missionari portando la parola di Dio e la Sua vita in tutto il mondo, Esodo 3.7 a 19.6 

I salmi sono impregnati dal cuore tenero di Dio per il mondo, specialmente nei salmi 67, 2 e salmo 72,17.

Nei profeti e nei profeti minore come Giona si leggono le testimonianze dell’amore divina per questo mondo, p.e. Isaia 6.1-8; Isaia 54. 1-5;  Habacuc 2.14.

Il piano di Dio per il mondo è rivelato in profezie da Isaia chi dichiara 

Che ci sono quattro cose che Dio intende fare e due cose che Egli vuole che facciamo noi, vedi Isaia 66. 18 – 21.

1. Dio dice “sta per raggiungere il tempo della mia venuta”

Qui, in Isaia 66.18 c’è la rivelazione della seconda venuta del Cristo. Questa volta raccoglierà tutte le nazioni secondo le loro opere. Non fece cosi durante la sua prima venuta. Torneremo più avanti su questo fatto vedremo i segni sulla terra e nel regno che indicano l’imminente ritorno di Gesù. 

Questo vuol dire che c’è un ultimo giorno. Sono certamente buone nove per noi credenti, ma implica anche che ci rendiamo conto che c’è un giorno preciso quando non possiamo più avvincere la nostra famiglia, amici e nazione per Gesù.

2. “Io porrò un segno fra di loro”

Il segno d’Isaia 66.19 è la croce, conosciuto in tutto il mondo. Per il non credente la croce è il segno più evidente dell’amore profondo di Dio per tutto il mondo, ma per il credente la croce ha un senso ancor più rivelatrice. Il calvario iniziò in Getsemane e per Gesù, nella sua veste umana era la lotta nell’andare dove

Egli non volle andare,

Fare ciò che Egli non volle fare,

Dare ciò che egli non volle fare,

Matteo 26.39 e Lucca 9.23

Ma non c’era nessun’altra via per arrivare allo scopo, lo scopo di vedere te salvato in cielo, Gesù dovette andare sulla croce, e cosi dobbiamo andarci noi per gli altri, Ebrei 12.2

3. “Manderò alcuni dei loro superstiti alle nazioni”
Paesi lontani, la Spagna, la Libia, l’Asia, la Grecia e le isole sono nominato in Isaia 66.19. Nei nostri tempi lo sono le persone di chiese nel cosiddetto terzo mondo che sono più vicino alla moltitudine che non conosce Gesù, e sicuramente Dio chiamerà certi uni di loro d’andare in missione in paesi lontani. 

A che cosa devi sopravivere?

Devi sopravivre alla croce e le sofferenze che richiede di morire a se stesso e di fare la volontà di Dio a ogni costo, Lucca 9.24

Come sopravivi?

Sopravivi e salvi la tua vita soltanto nel morire alla tua propria vita per seguire Gesù e la volontà di Dio, Lucca 8.24.

Adesso scopriremo due cose da fare per rispondere alla chiamata di Dio

e la Sua missione. Non sono troppo difficili. 

4. “Loro proclameranno la mia gloria “

Che cosa è la gloria di Dio? È il Dio vivente stesso. Noi proclamiamo la sua presenza, il suo amore, la sua maestà, la sua potenza, la sua compassione, grazia e misericordia. Proclamiamo il Suo figlio, la sua vita, la sua morte, la sua risurrezione e che egli vive per salvare, perdonare, guarire, liberare e riempire i credenti con lo Spirito Santo oggi stesso. Poi la gloria di Dio viene visibile nelle vite cambiate, Isaia 66. 29 e Atti 1.8

5. “Ricondurranno tutti vostri fratelli”
Il vangelo farà sempre esattamente ciò che promette e gli uomini rispondano a Gesù e lo seguano, Giovanni 12.32. Noi dobbiamo portarle al piede del Suo monte santo, il quale parla di diventare discepoli ai piedi di Gesù p. e. in Matteo 5.1

Da dove verranno i nuovi credenti?

Verranno su cavalli, il che c’indica l’interno dell’Asia, da dove provengono originalmente i cavalli.

Verranno su carri, intendendo l’apostato, materialistico occidente sulle sue costose ruote di lusso.
Su muli, che ci parla della gente bisognosa del terzo mondo.

Su cammelli, mostrandoci il mondo musulmano arabo. 

6. “Prenderò alcuni di loro per sacerdoti”

Il passo finale nella rivelazione d’Isaia si trova nel versetto 21, è una precisa profezia di quello che farà Dio oggi, mondialmente. Egli sta chiamando uomini e donne di diversa estrazione sociale e culturale che hanno scelto il Signore, di lasciare tutto e seguire Gesù. Potremmo trovarci davanti un crudo nuovo convertito che ancora sta lottando di lasciare il peccato, ma Gesù vede il suo potenziale di diventare un uomo di Dio e sceglie lui per servirgli, Marco 1.17

Quando l’evangelista americano della giungla, Mordechai Ham predicò il vangelo in una città, non sospettò mai che il giovanotto alto che diede la sua vita a Gesù quella sera diventerà uno degli più potenti evangelisti dei tempi moderni, portando la parola di Dio a milioni e milioni durante la sua vita di servo di Cristo. Chi era quell’uomo? Ebbene era Billy Graham, scelto da Dio quella sera per il Suo santo servizio. 

Una casa di preghiera per tutte le nazione

Prega per gli Emirati Arabi Uniti

2.200.000 Muselmani in 7 stati 

Da povertà a gran ricchezza in 20 anni

Nessuna missione cristiana permesso

Nessuna chiesa nazionale del tutto
3. Il grande incarico

Leggi nella tua bibbia

Atti 1 a Atti 2.4

Il tuo versetto di memoria

Questo stesso Gesù che è stato portato via da voi nel cielo, ritornerà 

Nello stesso modo quale l’avete visto partire, Atti 1. 11

Poi parla di 

In quale modo possiamo noi seguire Gesù, facendo del bene, predicando, parlando ed insegnando. Vedi quanti modi puoi nominare e fai una lista di cose da fare più tardi. 

Da fare primo del prossimo incontro

Riunitevi per pregare, ognuno per l’altro, d’essere battezzato nello Spirito Santo e d’essere riempito di Lui, esattamente come successe tante volte 

a credenti descritto in Atti. Paolo comanda in Efesini 5.18, “siate ricolmi di Spirito” il che vuol dire riempiti. 

Materiale di diploma per iscritto

Scrivi al meno una pagina, ma non più di due, identificando la tua Gerusalemme, Giudea e Samaria e dove è il tuo confine del mondo. Spiega cosa rappresenta ognuno. 

Medita parola per parola

Atti 1.8


In Atti 1 scopriamo sei potenti comandi i quali ci aiutano di servire Dio e portare la buona novella nel mondo. 

1. Fai del bene


Atti 1.1 ci dice che Gesù ha soltanto cominciato di fare ed insegnare, non ha ancora concluso. Oggi stesso Gesù, la testa lavora attraverso il Suo corpo, la chiesa. Noi siamo le sue mani, piedi, occhi e bocca. 

Certe chiese vogliano essere solo la sua bocca, ma Atti 10.38 dice che Gesù era unto per fare del bene. Egli ci mostrò Dio ed il suo grande amore per gli uomini e donne con ciò che fece. Gesù fece conoscere Dio con le sue opere. 

2. Si riempito con lo Spirito Santo


Perché? Perché Atti 1.2 afferma che Gesù operò attraverso lo Spirito Santo. 


Perché questo e cosi importante?

Quando Gesù venne in terra come un neonato, lascio tutto il suo splendore e potenza in cielo, Filippesi 2.7. Quando parlò o compié miracoli, lo fece come essere umano che sapeva come amministrare nello Spirito Santo. Gesù dice che l’uomo di oggi può fare le stesse opere che fece lui e perfino più grandi nello stesso Spirito Santo, vedi Giovanni 14.12

Sei tu riempito dello Spirito Santo

Gesù sapeva quando ciò è importante e in versetto 5 promise ai suoi discepoli che anche loro saranno battezzato con lo Spirito Santo fra qualche giorno, il che significa di essere sommerso nello Spirito, vedi Matteo 3.11-17, Atti 2.39 e lezione 23 Lo Spirito Santo.

Lo Spirito Santo ti da potenza

In versetto 8 Gesù gli dice che riceveranno “dunamis” cioè potenza Esplosiva quando lo Spirito Santo verrà su di loro. Da dunamis derivano parole potente come dinamico e dinamite. L’autorità, perfino se delegato da Dio, è impotente senza lo Spirito Santo. La “dunamis “nello Spirito Santo è l’abilità di dimostrare l’autorità che noi possediamo. Ti ricordi come tutti i discepoli sparivano quando Gesù fu arrestato? E vedi cosa gli successe, specialmente a Pietro, quando furono riempite con dunamis, Atti 2.14 e avanti.
Lo scopo della potenza

Lo Spirito Santo viene per una sola ragione, di testimoniare la potenza che Gesù è vivo. 
3. Sii testimone

Che cosa è un testimone? Immaginati due camion coinvolte in un incidentee i due autisti litigano, la polizia chiede “chi ha vista la collisione?” Vogliano testimoni. Un testimone deve solo dire ciò che vide. Non dà la sua opinione di ciò che successe prima, non azzarda nessun giudizio, e non è responsabile per quello che succede dopo, ma dalla sua disponibilità di testimoniare dipende la libertà o la condanna di un uomo. Questo vuol dire essere testimone, un lavoro di responsabilità che abbiamo tutti ricevuto da fare. 

Che cosa abbiamo visto?

Abbiamo visto Gesù operare dentro di noi, perdonando, guarendo e benedicendoci, perciò ne abbiamo da far sapere. Poi lo Spirito Santo opera attraverso le nostre parole persuadendo le persone che quello che diciamo è vero. Se credano e accettano Gesù diventano liberi, se no, rimangano prigionieri del peccato e di satana. A chi raccontiamo la nostra testimonianza? Abbiamo tutti ricevuti la nostra parte del vigneto di Dio dove operare, 2 Corinzi 10.13

A Gerusalemme

Quasi tutti raccontano la loro testimonianza avvenuta a Gerusalemme, sono a casa loro, perché é lì che vivono, parlano la lingua locale e conoscono ogni angolo della città, Lucca 8.39
In Giudea e Samaria

Alcuni sono chiamati d’andare in Giudea e Samaria, quali sono le vicine province, dove la gente non è molto diversa da loro, giusto con un accento e qualche pregiudizio differente. 

Perfino al confine della terra

Pochi sono chiamata d’andare lontanissimo, dove la gente, il clima, la lingua, cultura e il cibo è molto diverso. Una volta li gli raccontano che Gesù è vivo. 

4. Lavora con urgenza

Dobbiamo lavorare urgentemente finché Gesù ritorna, come gli angeli promisero che egli farà in un messaggio potentissimo, vedi Atti 1.11. Parleremo più avanti quando questo avverrà, ma molti segni ci dicono che il suo ritorno sarà presto. Adesso è il tempo di pregare ed avvincere la famiglia e i amici a Gesù.

Quando lui verrà la prossima volta non sarà come un neonato, ma come Signore e Re per regnare per mille anni. Gesù metterà questo mondo apposto con vera giustizia, prima di finire la storia umana creando un nuovo cielo ed una nuova terra.

5. Gesù Signore e Re


Questo è importante perché Atti 1.3 dice che Gesù dedicò quaranta giorni insegnando ai suoi seguaci tutto del regno di Dio. 

Regno vuol dire il dominio o governo d’un re. Perciò, la dove Gesù è il signore regna la giustizia di Dio. Vite intere, famiglie, chiese e perfino villaggi interi cambiano quando Gesù viene eletto Re ed è fra noi. 

6. Pregate insieme senza smettere

Ecco cosa fecero i credenti quel primo giorno che si trovavano senza di Lui, istaurarono il contatto con Lui con la preghiera.

Atti 1.12-15 c’informa che i discepoli, le donne e i fratelli di Gesù erano unite come un solo essere, insieme in preghiera continua. Maria, la madre di Gesù intercedeva parlando al suo figlio con la preghiera. Da Lucca 24.49 apprendiamo che la loro preghiera era “Vieni Santo Spirito rivestici della potenza”, e in Atti 2 ricevettero una potente risposta.

7. Nomina nuovi leaders

Atti 1.15 a 26 ci mostra come i discepoli hanno rimpiazzato Giuda con qualcuno che sapeva che Gesù era vivo. Non deve mancare nessun leader. Abbiamo bisogno di guida e tutte le nostre energie spirituale e materiali corazzate per l’evangelo. Perciò se Dio ti sfida d’alzarti e prendere responsabilità per l’opera, digli si, anche se è per oggi stesso. 

Una casa di preghiera per tutte le nazioni

Prega per l’Iran

65.000.000 Persiani

4. L’ultimo commando

Chi andrà? Se non te, chi? Se non ora, quando?

Leggi nella tua bibbia

Matteo 28.11-20, Marco 16.15-20, Lucca 24.45-49, Giovanni 20.19-23

Il tuo versetto di memoria

Gesù disse, “la pace sia con voi! Come il Padre mi ha mandato, io mando voi”, Giovanni 20.21

Poi parla di

Che cosa ha fatto Gesù nella vostra vita? Quando sei in missione avresti qualcosa di buono di raccontare?

Da fare prima del prossimo incontro

Nella quiete del tuo cuore vedi come reagiresti se Dio ti chiederebbe chiaramente che ti vuole in missione oggi stesso. Quali paure e dubiti salirebbero? Portale in preghiera al Signore e chiedigli d’aiutarti di superarle. 

Materiale di diploma per iscritta

Leggi l’Apocalisse. Chi credi vi si trova? Scrive un paio di nomi. Come credi questi sono arrivati li? Cosa dice l’anziano di loro nei versetti 15-17?

Medita parola per parola

Genesi 12.1-3

E il grande incarico per te?

Lo è per uomini e donne d’ogni colore, poveri, ricchi, giovani e vecchi. Gli eroi della missione pensano spesso che sono troppo vecchi o troppo giovane, troppo povero, di colore e del sesso sbagliato! Chiediamo un paio di persone che Gesù conobbe meglio.

1. Ascoltiamo primo Matteo

Egli suggerisce che prima d’andare da qualsiasi parte Gesù ha del lavoro missionario a fare dentro di noi stessi, Matteo dice nel capito 28, versetti 11-20 che per lui il grande incarico e tutto di

Essere ubbidiente a tutto ciò che dice Gesù

Egli disse ai discepoli d’andare in Galilea, dove lo vedrebbero e loro c’andavano. Era una prova d’obbedienza e se loro avrebbero ubbidito sarebbero andato più avanti. Gesù ci mette centinaie di volte alla prova durante il giorno nelle piccole cose, Matteo 28.10 e 16

Conoscere Gesù personalmente

Missionare è prima di tutto conoscere Gesù personalmente, solo poi possiamo raccontare ad altri questo incontro eccitante, Matteo 28.17.

Ci vuole il tempo quando Gesù esce dalla nostra teologia e diventa veramente il nostro reale Salvatore, Signore e Re per l’eternità. Quando vediamo il Signore Gesù risuscitato nella nostra vita e visto ciò che egli fece per noi, allora si che abbiamo qualcosa di buono a raccontare ai altri. 

Adorare Gesù

Il versetto 17 c’informa anche “Quando lo vedevano, l’adoravano”. Ogni vero culto deve venire dal nostro cuore colmo d’amore per Dio, vedi Romani 12.1.

Vinci i tuoi dubbi

In Matteo 28.17 si legge che certi uni dubitavano di Lui. Tu non dubiti, ma hai fiducia nelle sue promesse per il futuro? In Matteo 26.32 Gesù

Le informò “Precederò nel Galilea”, per mantenere questa promessa ai suoi discepoli, Gesù dovette soffrire la croce, la morte, l’inferno e infine la resurrezione! Egli lo compie, come possiamo dubitare la Sua parola?

Ascoltando il suo comandamento

Molti ascoltano ferventi prediche da Matteo 28.19-20 della necessità di portare l’evangelo a tutta la gente sino alla fine della terra, ma sentiamo veramente ciò che Dio dice e obbediamo? Se no, chi andrà? 

2. Ascoltiamo Marco

Marco è lo scribo di Pietro e lui dice per Pietro che il grande incarico è anche

Combattere l’incredulità

In Marco 16.14, un altro passaggio del grande incarico, Gesù sgrida i discepoli per la loro mancanza di fede. 

Usando mezzi sopranaturali

Nei versetti 17-20 troviamo la scatola di mezzi sopranaturale di Dio per una missione sopranaturale. Il versetto 20 ci dice che Dio operò potentemente con loro, confermando le loro parole con segni miracoli sopranaturale. 

3. Luca viene presa dal grande incarico

Da Luca capitolo 24. 45-49. Per il Dr. Luca il grande incarico divenne cosi importante che divenne missionario lui stesso. 

Gesù deve aprire la nostra mente per le scritture

Per comprendere che il vecchio ed il nuovo testamento combaciano perfettamente in Cristo.

Sii persuaso del Suo piano

Tutto è fissato nelle scritture

Porta il perdono a tutte le nazioni

Nel nome di Gesù, cominciando a casa con risentimento

Intendere il Suo perfetto tempo

C’è un tempo per rimanere ed un tempo per andare

Sii vestito di potenza

Primo d’uscire in un mondo incredulo e spesso ostile. 

4. Finalmente, incontri l’apostolo d’amore

Per Giovanni, il grande amico di Gesù, ci descrive nel capitolo 20.19-23

che la grande missione è tutto su

La potenza del Signore risuscitato 

Quando i discepoli si trovavano dietro porte chiese, Gesù dimostrò la sua potenza venendo attraverso il muro fra di loro.

L’altissimo costo della salvezza del’uomo

Gesù mostrò loro le sue mani e la costa e loro videro i segni della croce nella tortura e la morte. Questo è il prezzo della salvezza del’uomo, che pagò il perfetto, senza peccati figlio di Dio, punito ingiustamente non per la sua inesistente cattiveria, ma per il nostro peccato contro Dio. Nessun prezzo più alto non è mai potuto essere richiesto né pagato.

Ricevendo la chiamata di Dio

Gesù lasciò volontariamente il splendore dei cieli venendo nel nostro mondo peccaminoso per fare la volontà missionaria del padre, sacrificando la sua vita purché altri possono vivere. È ci da il rilancio nel dire “ora mando te”. E, “siate l’esempio nel fare ciò che ho fatto i per voi”. Giovanni 13.15 ed Ebrei 10.5-7.

Ricevere la potenza dello Spirito Santo

Gesù soffiò su di loro e in poco tempo un forte vento riempì questi uomini nell’attesa. 

Conoscendo il nostro lavoro, perdonando peccati

I cristiani hanno aperto scuole ed ospedali in tutto il mondo e ciò è una meravigliosa testimonianza della mercé e compassione del Signore.

Comunque, è evidente che se l’uomo non è riconciliato con il suo creatore, non ci sarà un vero progresso nella sua vita. Gesù insiste “devi essere rinato”. Gesù indica fortemente che l’uomo ha bisogno del perdono e la ristorazione di Dio. Solo poi Dio può entrare dentro un uomo o donna e cambiare la sua vita da dentro. Solo allora quella persona può essere usato da Dio ed essere una benedizione all’immunità, Giovanni 3.3 e 7. E qui ci siamo, il grande incarico secondo coloro che erano i più vicini di Gesù, di “Sì Signore, vivi dentro di me per il bene del mondo per il quale sei morto”.

Una casa di preghiera per le nazioni

Prega per il Nicaragua

5.000.000 di persone sofferente

Guerra e terremoti

Molti si sono rivolti a Dio per l’aiuto

Molte ferite devono essere guarite 
5. Cosa vuol dire missione?
Certamente più comodo a casa propria!

Leggi nella tua bibbia

2 Corinzi da 5.11 a 6.10

Il tuo versetto di memoria

L’amore di Cristo ci obbliga, siamo convinti che uno morì per tutti e perciò tutti sono morto. E Lui mori per tutti, purché coloro che vivono non vivono più per loro stessi, ma per colui che morii per loro ed è stato resuscitato, 2 Corinzi 5.14

Poi parla di 

È ovvio che prima si evangelizza dove si vive, ma dove potrebbe cominciare la missione per te e come lo organizzeresti? Saresti disposto di cominciare?

Da fare primo del prossimo incontro

Medita su Salmo 116, riga per riga, e vedi quando il Signore ha fatto per te. Rispondigli solo in preghiera e dedicazione. 

Materiale di diploma per iscritto

Identifica e scrivi in due pagine i passi da fare per raggiungere gli perduti come descritto in Romani 10.14 – 15.

Medita parola per parola 

Giovanni 1. 40 – 41

1. Che cosa vuol dire Missione?

Ogni credente sa che deve qualcosa a Dio, nella vita naturale come in eternità. Quando eravamo ancora peccatori e sgraziati verso Dio, egli ci scelse, ci ricomprò da satana col sangue del suo figlio, siamo divenuti i suoi figli per adozione, ricevendo benedizione dopo benedizione, Giovanni 1. 16

Il salmista chiede per noi tutti

Come possiamo ripagare il Signore per la sua bontà? Salmo 116.13. La nostra risposta è la stessa come la sua di qualche mille e più d’anni fa “Alzerò il calice della salvezza ed invocherò il nome dell’Eterno”.

Missione è semplicemente il prossimo passo

Con l’amore e gratitudine verso Gesù nel nostro cuore andiamo oltre l’evangelismo locale e alziamo il calice della salvezza cosi in alto che donne e uomini, ragazze e ragazzi, possano vederlo sino al fine del mondo e chiedere di bere dalla stessa acqua che dà la vita. 

La bibbia dice che testimoniamo in Gerusalemme, che è la nostra città d’origine, Giudea e Samaria le regioni vicine e sino alla fine della terra. Vedi Lezione 1 e 2 per più dettagli.

Quando Paolo scrive ai suoi amici nella chiesa di Corinto in Grecia gli forni ancor più buone ragioni per la missione.

2. Il timore per il Signore ci motiva. 

La parola timore in questo caso è “phobos” il che sta per vero terrore nel dispiacere il Signore e disobbedire i suoi comandi, mischiato ad una santa riverenza per Dio, 2 Corinzi 5.11.

3. L’oppressione dell’essere umano ci motiva

Quando vediamo il male che tiene prigionieri uomini e donne nel peccato, malattia, ingiustizia, povertà, miscredenza ed egoismo con tutte le offese, miseria e sofferenze che ciò causa, e allora il nostro cuore vuol aiutare, perché conosciamo la bontà di Dio e tutto ciò che Gesù ha fatto per noi. Paolo ci dice di provare a persuadere o avvincere donne e uomini dappertutto di seguire il Cristo, 2 Corinzi 5.11

4. L’amore ci obbliga

L’amore per tutta la gente e la preoccupazione per la loro vita eterna ha portato Gesù sulla croce e lo stesso amore riempii il cuore di Paolo e l’obbliga di partecipare alla gran missione di salvataggio di Dio. 

L’amore deve anche obbligare noi stessi 

Quando comprendiamo che Cristo morì per tutti, decidemmo anche noi di morire nel deporre la nostra vita e piani in gratitudine verso di Lui, e cominciammo di vivere per Dio e per gli altri dovunque essi siano, 2 Corinzi 5.14.

5. L’eternità ci deve motivare

Paolo c’insegna di non guardare nessuno dal punto di vista mondana che si lascia impressionare con titoli, ricchezza o posizione elevata, ma dalla prospettiva eterna della tremenda realtà della tomba. La scelta tra cielo ed inferno devono essere fatti adesso e qui. 

È l’uomo veramente perduto?

Adamo, il primo essere umano, disobbedì deliberatamente Dio scegliendo di credere alle bugie di satana. Dio lo ha dovuto lasciare e anche il suo spirito con il quale egli sapeva che Dio è morto dentro lui, e cosi Adamo rimasi soltanto con il suo corpo e la sua anima seguendo un maestro crudele nella morte e i fuochi dell’inferno i quali non erano preparato per gli uomini, ma per satana ed i suoi angeli caduti, Matteo 25.41.

La razza umana è sempre ancora in catene

Quella stupida decisione del nostro antenato ci porta verso un’eternità perduta, troppo crudele a contemplare con nessuna fine di scampo. Perciò Paolo giustamente afferma che se Dio non ci salva attraverso Gesù noi siamo già morti nei nostri peccati e trasgressioni seguendo satana meritando l’ira di Dio, Efesini 2.1-3

Essere salvato dall’inferno 

La parola di Dio dice che dobbiamo diventare nuove creature, vuol dire nascere di nuovo, una volta materialmente e l’altra spiritualmente con l’aiuto dello Spirito Santo, Giovanni 3.3-6

6. L’evangelo ci motiva

Prima vedemmo Gesù in modo mondano, pensando che è un uomo o una legenda della storia, come qualsiasi personaggio famoso del passato. Ora abbiamo scoperto che Egli è, di fatto, Dio in persona sulla croce che in Gesù ha riconciliò la razza umana con il suo creatore, non contendo i nostri peccati contro di noi.

Questo è la più grande storia mai raccontato e richiede solo accettazione e risposta. Abbiamo ricevuto questo meraviglioso messaggio, che colui che non era nel peccato divenne peccato e pagò il prezzo di sofferenza e morte, purché noi che meritiamo d’essere punite, possiamo diventare giusti e vivere nella presenza di Dio, ora e per l’eternità, 2. Corinzi 5.18-19 e 21, Atti 4.12 ci dice che non c’è altro nome di salvezza, ma solo nel nome di Gesù. 

7. La chiamata ci motiva

Paolo ci dice che siamo gli ambasciatori del cielo, rappresentando Dio stesso che parla attraverso di noi alla gente che non è in pace con Lui. 

E esattamente come l’ambasciatore mondano in zona di guerra, il nostro stile di vita come ufficiali di Dio nel territorio di satana può essere pericoloso e impegnativo. Vedi 2 Corinzi 6.3-10. Attraverso noi Dio urge ed implora uomini e donne di essere riconciliato con il loro padre celeste. 

Oggi è sempre il miglior giorno

Ora è sempre il momento giusto

Se non tu – chi altro?

Se non ora – quando?

2.Corinzi 5.20 – 6.2

Perciò vedi che per il timore di Dio, i bisogni dell’umanità, l’amore di Dio e la realtà dell’eternità, la grande storia che abbiamo da diffondere e la chiamata che Dio ci da, abbiamo ogni ragione valida di dare il nostro meglio per la missione, vicino e lontano, se andiamo in preghiera, nel dare, viaggiando o mandando qualcun altro se proprio non possiamo andare noi stessi.

Una casa di preghiera per le nazioni

Prega per la Grecia

10.000.000 Europei del Sud

Antiqua civilizzazione, religione ortodossa

Soltanto 0.2% di protestanti
6. La promessa di Dio se vai in missione

Se fai anche tu il viaggio che fece Abrahamo, 
allora avrei bisogno d’un passaporto. 
Leggi nella tua bibbia

Genesi 11.26 a 12.5 e Galati 3.6 –29.

IL tuo versetto di memoria

Non c’è più né giudeo né greco, schiavo o libero, maschio o femmina, perché siete tutti uno in Cristo. Se appartieni a Cristo sei il seme di Abrahamo ed eredi s econdo la promessa, Galati 3.28-29.

Poi parla di

Che cosa pensi significa nella tua vita le sette premesse se ci credi e vivi secondo loro?

Da fare primo del prossimo incontro

Scrivi le sette promesse su un pezzo di carta e incollalo nella tua casa dove lo vedi spesso durante il giorno. Quando leggi e pensi sulle promesse, mediti su di loro, ripetile, proclamale in fede e ricevi la benedizione. 

Materiale di diploma per iscritta

Vedi cosa dice Pietro in 1Pietro 2.9 e scrive una o due pagine cosa vuol dire ciò per il popolo di Dio oggigiorno. 

Medita parola per parola

Ebrei 11.8-10.

Migliaia di secoli, fa in una città dell’antica Ur visse il giovane Abramo in una famiglia che adorò gli idoli, Atti 7.2-3, Genesi 11.31, Giosuà 24.2. Un giorno, per ragioni che conosce Lui, il vero Dio vivente parlò ad Abramo Dicendo

“Vai via di qui da solo, per le tue proprie ragioni, dal tuo paese e dalla tua famiglia. Decidi indipendetamente dalla tua tribù. Loro rimangano – tu parti! Tu emigra. Continui a viaggiare. Vai via per stabilire il tuo proprio stile di vita dipendendo dal Onnipotente Dio”. 
Genesi 12.1 tradotto dal ebraico da David Newington.

Dio opera, e tutta la famiglia va verso Canaan, il paese che il Dio vivente ha indicato. Accampavano ad Haran, a meta strada verso la terra promessa. Qui suo padre Terah muore e il Dio vivente visita Abrama di nuovo e gli ricorda di ciò che Egli promise a Ur

E questa volta Dio aggiunge sette promesse

Faro di te una grande nazione

Ti benedirò

Faro grande il tuo nome

Tu sarei una benedizione

Io benedirò coloro che ti benedicono

Io maledirò coloro che ti maledicono

Tutti i popoli della terra saranno benedetti attraverso di te

Più tardi Dio spiega che la discendenza d’Abramo sarà come “la sabbia della terra” e come “le stelle del cielo”. Egli cambia il nome Abramo in Abrahamo, il che significa “padre di tante nazioni”, e cosi sente le promesse sopra di lui. Ma nonostante Abrahamo era benedetto in tanti modi non possiamo veramente osservare che la grande promessa era veramente compiuto nella sua vita. E perché no? Vediamo Genesi 13.14, 15.5, 17.1-7, 24.1.
La promessa adesso è per Isacco

Isacco è un uomo a chi piace di stare a casa, è senza il spirito di pioniere come il suo padre Abrahamo. Dio gli appare e gli fa la stessa promessa, ma alla fine della vita di Isacco non possiamo dire che la grande promessa è compiuta, vedi Genesi 26.4

Ora incontriamo Giacobbe, il nipote

Giacobbe è ambiguo, non del tutto come il padre Isacco o il nonno Abrahamo. Il giorno che sta fuggendo per salvare la sua vita, Dio lo visita ed egli capisce che anche lui ha eredita la promessa. Vedi Genesi 28.14 Nel tempo e con sofferenze Dio cambia Giaccobbe e lo chiama Israel. 

Da Giacobbe a Giuseppe

I figli di Giacobbe possiedono i loro feudi, ma Giuseppe è venduto come schiavo in Egitto. Anni dopo egli diviene potente e salva la vita di tutta la sua famiglia. E la promessa va con loro in Egitto, Genesi 42 a 47. Ma nei tempi Giuseppe muore e la casa di Giacobbe cade lentamente in miseria e schiavitù. 

Ma allora dov’è la grande promessa?

400 anni più tardi gridano a Dio e la storia continua in Esodo capitoli 1 a 12, il popolo di Dio lascia l’Egitto nella potente risposta attraversando il Mar Rosso. Dio non ha mai dimenticato la sua promessa, néanche per un attimo, e nel Sinai la rinnova e perfino la 

allarga per la casa di Giacobbe dicendo

Voi sarete la mia preziosa proprietà

Voi sarete re e sacerdoti

Voi sarete una nazione santa

Quando la casa di Giacobbe sentivano il loro compito di portare le benedizioni di Dio a tutto il mondo dicevano “Si ”, ma quando sentivano il tipo di vita aspettato da una nazione santa

Loro non volevano seguire

Loro rifiutano l’offerta

Loro ripudiavano Dio

Loro ritornavano in Egitto nei loro cuori

Il risultato era 1500 anni di religione vuota finché arrivò Gesù.

Esodo 19. 4-19, Ebrei 12.19, Atti 7.39 e 42.

3.Che cosa succede alla parola di Dio se non viene compiuto?

Quando Giosuà distrusse Gerico Dio lo fece mettere l’interdetto a chiunque che lo ricostruirebbe. Anni più tardi un uomo ricostruii Gerico,ma al prezzo della vita dei suoi figli, esattamente come predetto con le parole di Dio su questa città. La parola di Dio non torna mai a Lui senza essere compiuto, piuttosto aspetta la persona con la quale può essere compiuta. Giosuà 6.26, 1Re 16.24, Isaia 55.11.

4. Ma dov’è la grande promessa?

Paolo spiega tutto in Galati 3.8-29. Nei versetti 8 e 9 scopriamo che la promessa è effettivamente la profezia del evangelo della salvezza attraverso la fede, perché tutte le nazioni saranno benedette attraverso Abrahamo, il quale è il padre della nostra fede. 

Poi in versetto 16 troviamo che la promessa sta aspettando un seme o una persona.

La promessa è veramente per Gesù

Perciò ora leggi a voce alta le sette promesse

E questa volta metti il nome di Gesù dicendo 

Gesù Io ti farò….

La promessa e anche per la chiesa

Perché, come dice il versetto 29, voi appartenete a Cristo, perciò

voi come corpo di Cristo siete gli eredi di tutte le sette promesse. 

Ora rileggi le sette promesse di nuovo a voce alta mettendo il nome della tua chiesa o missione all’inizio ed ascolti Dio palarti. 

Chiesa, Io ti farò….

Ripeti finché la verità appare nella tua anima.

5. Che cosa significa ciò per noi?

Vuol dire che ora tu puoi andare in fede in qualsiasi paese che Dio ti mostra, sapendo che lì c’è l’antica promessa di Dio su di te aspettando d’essere ereditato attraverso la tua obbedienza. Le scritture dicano che tu sei un erede del mondo e che la promessa è garantito per la fede e la grazia. Dio ti fa anche tutto ciò che Israele si è rifiutato d’essere, Romani 4.13 e 16, 1Pietro 2.9-10.

Una casa di preghiera per tutte le nazioni

Prega per il Botswana

1.500.000 di Sudafricani

un paese con veloce sviluppo

Molti cristiani e molti non raggiunti dal evangelo 

7. Completare il compito

Piccoli gruppi d’energia nelle chiese rilascia la potenza di Dio

Leggi nella tua bibbia

Atti 16. 6-15, 1Tessalonici 1. 4-10.

Il tuo versetto di memoria

È la nostra speranza, che mentre la tua fede continua a crescere, la nostra attività nella tua regione si spanderà grandemente, dandoci la possibilità di predicare l’evangelo oltre il campo d’attività assegnatoci,

2Corinzi 10.15-16

Poi parla di

È questo possibile nella tua chiesa e nelle chiese che tu conosci, e se no perché no?

Da fare primo del prossimo incontro

Rifletti su vari gruppi per determinare chi potrebbe adatto per ogni area. Vedi certe persone su di chi concentrarsi in preghiera e ministero? Chi e dove sono coloro?

Materiale di diploma per iscritto

Ricontrolla la tua lista di gruppi e scrivi altri, perfino migliori idee in relazione alla tua nazione, circostanze e cultura.

Medita parola per parola

Atti 6.3-4

1. Vieni presto Signor Gesù

Dappertutto nel mondo i credenti aspettano il ritorno di Gesù e lui tornerà quando l’evangelo è stato predicato a tutte i popolo sulla terra. Siamo più vicino che mai nella storia ed ora il tempo migliore nella storia della tua chiesa d’uscire ed andare molto lontana del raggio locale.

2. Terminando il compito

I esperti della missione hanno elaborato 12 importanti strategie che ogni chiesa può facilmente adattare nel aiutare di terminare il gran compito. Eccola, cominciando con la più facile e con la più diffide.

1. Intercessione e lotta spirituale.
2. Collegarsi con la chiesa mondiale.
3. Essere aperti a nuove vie ai doni dello spirito nel contest della missione. 
4. Riaprire l’urgenza della missione nella chiesa.
5. Allargare l’evangelismo della chiesa oltre le frontiere geografiche e culturale. 
6. Sposare l’impegno sociale nel terzo mondo con il predicare l’evangelo e vice verso.
7. Raggiungere i bambini mondialmente.
8. Raggiungere le donne in tutto il mondo che sono confinate dietro le porte chiuse delle tradizioni religiose.
9. Raggiungere le megacittà del mondo.
10. Visitare i leaders delle chiese povere aiutandole, mobilizzale ed equipaggiandole.
11. Raggiungere i non raggiunti
12. Re-evangelizzare il vecchio mondo 
Il pastore penserà che questo aggiunge lavoro al suo, e già ha cosi poco tempo a disposizione. Il tesoriere si preoccuperà perché “missione mondiale” suona cosi costoso e non ci sono abbastanza fondi. D’altro canto ci sono tante persone entusiaste all’idea di raggiungere altri che sono lontani, ma non sanno come mettere ciò in atto. Qual é la risposta?

3. Raggruppamento rilascia la capacità delle persone

Il ministero delle cellule può aiutare la tua chiesa d’entrare nella missione mondiale senza sovraccaricare il pastore o stressare il tesoriere.

Che cosa significa ministero di cellule?

Ammasso o ministero delle cellule succede quando, diciamo da 5 a 15 membri di chiesa si mettono insieme per fare qualcosa di loro interesse per la missione. Il pastore le istruisce come riferirsi con lui e fra di loro. Lui sceglie un leader per ogni gruppo ed uno dei anziani della chiesa come responsabile dei gruppi. Le cellule pregano, parlano insieme e poi presentano al pastore i loro piani e scopi.

Chi finanzia questo?

Ogni cellula si procura i propri fondi con la fede ed il lavoro. Il pastore deve soltanto lasciarle cominciare. Non c’è lavoro in più per lui, il suo unico impegno è di incoraggiarle, di ascoltarle e di rivisitare l’avanzare d’ogni cellula ogni sei mesi. Il rilasciare d’energie può essere notevole prendendo l’obiettivo della chiesa come preghiera di missione, dando per la missione, andando e mandando, scoperchiando il tetto risultando in spettacolare proliferazione. 

4. Che tipo di cellule?

Per pensare in grande suggeriamo le idee seguenti. Facciamo una lista di strategia e cominciamo con le cose più facili da fare dove ognuno trova il suo spazio d’operare, andando man mano agli obiettivi più difficili e richiedenti. 

All’inizio forse sole uno o due cellule operano, ma Dio darà presto aumento quando le persone aggrappano la visione e vorranno partecipare. 

1. Che quelli disposti a pregare per le nazioni, per i missionari, per la chiesa mondiale, specialmente la chiesa perseguitata, s’incontrano ogni settimana.

2. Che quelli a chi piacciono scrivere stabiliscono dei contatti con chiese in tutto il mondo. Riceverete presto delle visite e forse Dio vi permette d’andar da loro e conoscere la loro fede. 

3. Che quelli che profetizzano e hanno visioni aspettano delle parole per quale strada prendere per la missione, missionari ed i viaggi da fare. 

4. Che quelli che guidano la chiesa si fanno la loro propria cellula per guidare da esempio verso Isaia 54.2-5.

5. Che quelli che sanno cantare e recitare preparino eventi indicando a tutta la chiesa il grande mondo di Dio e la chiamata alla missione. 

6. Che quelle che hanno un cuore per altre etnie s’incontrano con istranieri locali per scoprire i loro problemi ed imparare come loro si comportano all’annuncio dell’evangelo. 

7. Che quelli che amano l’evangelizzare in piazza vanno nella più vicina grande città dove milioni sono intrappolata nel crimine, nella droga e la prostituzione. Dovrebbero interessarsi delle megapoli del mondo e connettersi con credenti la, quali saranno riconoscenti per l’aiuto. 

8. Che quelli che hanno un cuore per i poveri preparano piani come portare aiuto ai affamati del mondo, ai pezzenti e malati, specialmente alle donne ed orfani. Scopri chi li può aiutare, perché operazioni di questa portata si fanno meglio insieme in associazione.

9. Che quelli che piangono per i bambini trascurati nel mondo, prepararono i loro piani, quanto semplice, di raggiungerli con cibo, protezione e scuola. 

10. Che quelli che si sentono chiamate di raggiungere i non raggiunti vicini e lontani, pianificano i passi per i gruppi d’intervento. Verificando i posti, i costi, le lingue, l’addestramento ed i viaggi. Non dimenticate che l’ Europa è il più nero spiritualmente, più secolare posto del mondo. Lasciate quelli che conoscono le lingue straniere usarle peraiutare i gruppi di missione. 
11. Che quelli che sanno fare soldi con la grazia ed il dono di Diotrovano vie e modi di finanziare la chiesa per la missione ed i missionari. 

12. Che quelli che conoscono la bibbia fanno delle visite a credenti con la vera fame per conoscere le scritture, ma non hanno una bibbia o pastore per insegnarglielo. Ci sono migliaia di pastori nel mondo che non sanno quasi niente della bibbia. 

Il migliore naturalmente è che Dio è con voi in un modo nuovo. Non esitate di chiedere Lui per aiutarvi, o di entrare in associazione con altre chiese e missioni aiutandovi di partecipare al ministero mondiale. 

Una casa di preghiera per tutte le nazioni

Prega per il Perù

25. 000.000 abitanti

89% di cattolici in crisi

Evangelici in forte crescita

Problemi economici e terroristiche 
8. Le moltitudine ignare

Nella finestra “10/40” sono i poveri quelli che 
non sanno e quelli che non sanno sono i più poveri

Leggi nella tua bibbia

Giona ( tutto il breve libro )

Il tuo versetto di memoria

E questo evangelo del regno sarà predicato in tutto il mondo come testimone a tutte le nazioni (ethnos), e poi la fine verrà, Matteo 24.14

Poi parla di

Dove vivi tu? In quale dei tre mondi, A B o C? Perché pensi ciò? Pensi di qualche altra nazione del tuo continente. In quale mondo si trovano loro?

Da fare prima del prossimo incontro

Prendi un pezzo di cartone, l’interno d’una scatola andrà bene. Disegni il contorno del mondo e aggiungi la finestra 10/40 e scrivi i nomi delle nazioni dentro. Poi appendilo in un posto dove lo vedi bene e segni ogni nazione dopo che hai pregato per quel popolo. 

Materiale di diploma per iscritto

Scrivi una lista di quanta nazione che trovi nella finestra 10/40, e vicino ai loro nomi scrivi la religione predominante e la situazione politica.

Medita parola per parola

Isaia 54. 2-5

Matteo 28.19 ci dice d’andare e fare discepoli in tutte le nazioni o “ethnos” che significa gruppi di gente che sono legati fra di loro della loro storia, lingua e cultura reciproca. 

Gerusalemme indicando casa nostra dove la gente è come noi, parlano la nostra lingua e dove conosciamo ogni angolo.

Giudea e Samaria che è vicino, dove la gente è simile a noi, ma la cultura ed il dialetto e leggermente diverso dal nostro e forse c’è anche un po’ di pregiudizio.

I confini del mondo dove la gente è molto diversa nella loro cultura, condizioni climatiche, stile di vita, religione e lingua.

L’idea è che lavoriamo in tutte le tre area nello medesima tempo. Evidentemente possiamo fare di più nella nostra Gerusalemme, perché qui siamo forte nell’avere persone disposte, materiale e soldi. Logicamente possiamo fare meno in Giudea e Samaria ed ai confini del mondo ci troviamo piuttosto limitate con i nostri mezzi. 

C’è chi pensa che dovremmo cristianizzare prima la nostra Gerusalemme e poi andare verso il resto. Se questo fosse vero la chiesa sarebbe ancora oggi a Gerusalemme, perché fino ad oggi questa città è una delle più resistenti del mondo all’evangelo.

1. Guardiamo con un’ottica nuova al mondo

Dividiamo il mondo in 3:

Il mondo A è pieno di gente che non conoscano la salvezza

Il mondo B dove la gente vive accanto a cristiani che sono il sale e
la luce

Il mondo C è il mondo cristiano, pieno di testimonianze dell’evangelo, mezzi ed operatori.

2. Il mondo A è il mondo non evangelizzato

Solo 0 – 0.5% cristiani, 66% della popolazione mondiale, 3000milioni di persone vivono nelle 55 meno evangelizzate nazioni, paesi come l’Afghanistan, Siria, le Maldive, La Sahara Occidentale, Corea del Nord, Gibuti e l’Uzbekistan.

La finestra 10/40

Si chiama il mondo A “la finestra 10/40” perché geograficamente 

é situato tra il 10mo e 40esimo parallelo a settentrione dell’equatore che è dall’Africa occidentale sino al Giappone. Lo vedi sulla cartina, qua dentro vivono la più parte della gente perso e più povero del mondo. 

La via della seta

La finestra 10/40 contiene l’antica via della seta, la quale già 1000 anni prima di Cristo collegò l’estremo oriente con l’Europa. Gran parte di questa via faceva parte degli eventi descritta nella bibbia, dove le più antiche civiltà fiorirono e le grande religioni induista buddiste e cristiane viaggiavano assieme ai commercianti. L’ultima religione era l’islam forzato sui popoli, il che spiega perché tutta questa zona è cosi resistente all’evangelo. Molti dei poveri del mondo vivono lungo la via della seta. Molti oggi credono che la via della seta sarà anche la via sulla quale nuovi missionari cinesi viaggeranno per riportare l’evangelo in Galilea. 

3. Come si raggiunge il mondo A?

Lontano dalle chiese occidentali, Dio ha fatto sorgere molte nuove chiese nel cosi detto terzo mondo che sono vicino alle persone non raggiunte. La missione per il terzo mondo richiede anni di preparazione, scuola di lingua ed adattabilità per un occidentale, ma per un credente indiano, cinese o africano, queste persone rimanenti non raggiunti sono dei vicini, e eventualmente parlano la stessa lingua e condividano la stessa cultura. 
La cosa migliore che può fare una chiesa del mondo occidentale è di sostenere una chiesa nel terzo mondo e la miglior cosa che può fare una chiesa del mondo in sviluppo è di avere una visione di missione, e di mandare la propria gente come missionari. 

4. Il mondo B è il mondo evangelizzato, 
ma non ancora cristianizzato

Circa il 41% del mondo ha visto la testimonianza cristiana per molti anni. 

In paesi come l’India, il Myanmar, la Siria, l’Indonesia, il Ciad, e la Nigeria, la gente non ancora salvato vive accanto a credenti cristiani e può essere raggiunto dalle chiese locali. 

5. Il mondo C è il nostro mondo cristiano

Noi viviamo in circa 33% del mondo e le nostre nazioni possiedano la più parte della sua ricchezza. Il mondo C comprende paesi come la Gran Bretagna, Guatemala, Brasile, l’Australia, Kenya, Norvegia, l’USA, e d il Canada. I cristiani del mondo C non sono serio nel prendere la loro responsabilità della missione nel mondo B, e non parliamo néanche di quella per il mondo A. 

Di ogni dieci persone viventi oggigiorno 
Quattro sono persone non raggiunte

Tre vivono vicino a cristiani nel mondo B

Tre sono cristiani nel mondo C

Chi nel mondo C è disposto di pregare, dare o andare al/nel mondo B, o ai 1700 estremamente non raggiunti del mondo A? Tutti i 1700 hanno 10.000 o più persone e ci sono tante più “ethnos”. Un viaggio dal mondo C al mondo A o perfino al mondo B in preghiera o in aeroplano è l’unico modo di avvincere gli “ethnos”. C’è una connessione tra gli ethnos ed il ritorno di Cristo? Vedi cosa dice il tuo versetto di memoria.

6. Raggiungere i Nonraggiunti

Le chiese del terzo mondo hanno spesso le persone disposte d’andar verso i non raggiunti, ma gli manca l’istruzione e le finanze. Seguono qualche istruzione per i credenti del terzo mondo come diventare un missionario senza dover racimolare tanti soldi.

Molti paesi come la Cina o la Libia sponsorizzano straniere i studi 

nelle loro università.

Operanti nel Medio Oriente possano essere missionari allo stesso tempo.

Uomini d’affari possano operare in tutto il mondo.

I rifugiati possano portare l’evangelo dovunque si trovino. 

Impara l’inglese e la conoscenza del computer ed il mondo ti si apre. Cercano un esperto e ricevano un missionario. 

Una casa di preghiera per tutte le nazioni 
Prega per i Ethnos

Quasi 1.000.000.000 di persone

Sopratutto cinesi e musulmani

Che non hanno mai saputo dell’evangelo
9. Raggiungere i Non Raggunti

Quelli che non sanno dell’evangelo vivono confinati nei ghetti religiosi e politici. 

Leggi nella tua bibbia 

Salmo 139 e Salmo 8 

Il tuo versetto di memoria

Allarga il luogo della tua tenda, e i teli della tua dimora si distendano senza risparmio, allunga le tue corde e rinforza i tuoi pioli, perché ti espanderai a destra e a sinistra; la tua discendenza possederà le nazioni e popolerà le città deserte. 
Poi parla di

Dai un’occhiata al mappamondo delle persone non raggiunte, dove sono, chi sono? Sono vicini o lontani da dove ti trovi tu? A parte dei soldi, è difficile d’andarci? 

Da fare primo del prossimo incontro

Parla con il tuo pastore e gli anziani della possibilità di adottare un determinato gruppo di persone non raggiunte, per pregare per loro, fare delle ricerche e con la grazia di Dio d’essere aiutato da un gruppo d’azione della tua chiesa.

Materiale di diploma per iscritto

Figurati che vivi con un gruppo di persone non raggiunte. Chi sei tu, come vivi e che cosa credi? Quali soni le tue più grandi paure? Scrivi due pagine. 

Medita parola per parola

Geremia 8.20

Consulta i seguenti studi

Completare il compito: mobilitare la chiesa per il gran compito

Le moltitudine ignare: Una vista del mondo dalla prospettiva celeste

Una chiesa di missione: Entrare il mondo delle missioni e come cominciare

Forse è la prima volta che ti rendi conto che ci sono tante persone ancora non raggiunte dalla parola di Dio, sono gruppi di gente unite dalla stessa lingua, istoria e cultura. Tu sai che Gesù non può ritornare finché ognuno di questi “ethnos” ha una propria, testimoniando chiesa, quantunque vulnerabile e piccola potrà essere.

A coloro che è stato dato molto, molto sarà richiesto

Sono parole in equivoche di Gesù in Lucca 12.48

La chiesa occidentale ha ricevuto tanto

Perché la chiesa dei paesi dell’occidente ha ricevuto durante i secoli molto in termini di luce, rivelazioni e risorse, molto gli è richiesto. Non fa mai parte dei piani perfetti di Dio che i credenti e pastori dovrebbero godere di case e automobili di lusso o di mega vacanze, prima che ognuno sulla terra è stato informato dell’amore e la salvezza di Dio. 

E le chiese carismatiche ancor di più

Perché le chiese carismatiche hanno ricevuto tanto in termini di presenza dello Spirito Santo ed i Suoi doni, ancor di più e richiesto di loro. Non fa mai parte dei piani perfetti di Dio che i credenti ed i pastori dovrebbero lussureggiare per ore nelle unzioni, benedizioni e doni per il godimento personale, mentre solo una frazione di questa potenza spirituale, applicato giustamente, porterebbe il vangelo alle persone non raggiunte quali altrimenti aspetta un eternità perduta.

I leader delle chiese hanno il più grande affidamento

Perché i leaders delle chiese in occidente e nel cosiddetto arco del risveglio del mondo, hanno ricevuto cosi tanta gente e mezzi finanziari, molto sarà richiesto da loro dal Signore. Non fa mai parte dei piani perfetti di Dio che cosi tanta energia sarà spesa solo in competizioni fra le chiese per avere l’immobile più grande, per congregazioni sempre più numerose di membri di cristiani nominali attratti da programmi di sentirsi bene, quando donne e uomini periscono eternamente perché non hanno mai sentito dell’evangelo. 

Perciò, sono le chiese ed i loro leaders dell’occidente carismatico che ha la maggior responsabilità nel facilitare il compimento del grande incarico nella nostra generazione. Nonostante che l’attuale lavoro di base sarà meglio fatto dalle chiese nel terzo mondo, perché sono il più vicino ai non raggiunti, loro hanno disperatamente bisogno di preghiere, l’aiuto finanziario e di formazione, il quale può soltanto venire dalle chiese forte dell’occidente. In accordo con la parabola dei talenti, se il servo non usa il dono lo perderà, Matteo 25. 14-30.

Come possano essere raggiunte i non raggiunti, perfino da una chiesa senza esperienza, la quale ha soltanto il cuore per farlo ma poco più da offrire? Il 2000D.C Giosua Piano che organizza il lavoro tra la rimanente gente non raggiunta informa su queste semplici passi:

1. Chiarifica chi sono questi “non raggiunti”

Il primo passo è la Giosua website

http://www.josuaproject.net/index.php per l’aggiornata e dettagliata informazione su tutte le meno evangelizzate popoli del mondo. Chi sono, dove sono e chi, se già qualcuno, sta provando a raggiungerle. Puoi ordinare degli opuscoli su ogni popolo via il link al Bethany Prayer Center, e nella libreria della http://www.dci.org.uk c’è un elenco degli indirizzi di tante missioni. Potresti anche vedere il 
http://ww.missionfrontiers.org per molte informazioni.

2.Mettiti insieme con delle persone del tuo parere, nella tua chiesa o sul Internet

Il compito è troppo grande per una sola persona, chiesa o denominazione. Lo scopo è di connettere le ricche chiese dell’occidente con le esuberanti risorse umane delle chiese del “arco di risveglio”, e tutti i due si collegano con le chiese povere più vicine ai popoli o gruppi di persone non ancora raggiunte, combinando le strategie di preghiera, risorse umani, soldi, materiale e saggezza. 

3.Fai tu stesso le ricerche sul progetto 

Il salmo 8.4 pone la domanda “Chi è l’uomo?”. Dobbiamo sapere tutto sulle nostre “persone non raggiunte” e perciò di nuovo http://www.joshuaproject.net/index.php, e poi anche la tua biblioteca oppure l’enciclopedia on-line, dove trovi tanta informazione su i diversi 

“ethnos”.

4. Cominci d’informare la gente attorno a te

Quando un gruppo di persone è stato scelto è importante di far conoscere il progetto a tutta la tua chiesa come anche ad altre ed ai coordinatori globale, per organizzare la cooperazione ed evitare un possibile doppione. Devi preparare delle informazioni per le richieste in preghiera, come la motivazione e la strategia, pregare è vitale. 

5. La vostra preghiera apre le vie

Potete pregare con grand’efficienza per la gente che vive nella fascia 10/40, dalla sicurezza della vostra casa e paese. Spesso quelli del Joshua Project e del YWAM coordinano le preghiere per un specifico scopo in tutto il mondo, per esempio per gli indù. Delle visite di preghiera sul posto, se necessario senza farsi vedere, possono rivelarsi validissimo per cambiare una nazione.

6. Il prossimo passo è che la propria chiesa adotta il progetto

Insieme pregate per la guida circa il gruppo di persone scelte.

Insieme informatevi, e informate altri nella chiesa.

Insieme lo discutete con il pastore e familiarizzate lo del concetto.

Prendi le decisioni assieme con il gruppo missione, oppure crea uno per prendersi cura del progetto. 

Consultati con i dirigenti della chiesa ogni passo.

Prendi contatto con organizzazioni di missione, oppure la più vicina chiesa d’indigeni quali potrebbe già avere dei piani per raggiungere quelli da te individuate. Se no, la tua richiesta e supporto potrebbero convincergli che ora è il tempo. 

Prega, prega e prega ancor di più finché vedi la via chiaramente, in unità e per la grazia della perseveranza. Preparati d’essere tirata nella lotta spirituale, perché leghi le potenze dell’avversario che dominano questo popolo ormai da secoli, derubandole della potenza dello Spirito Santo e degli angeli. Disponi tempi regolari nell’agenda di preghiera dei tuoi co intercessori. 

Scegli il gruppo di persone da aiutare i quali Dio ha scelto per te. Prega che la Sua strategia si mette in atto ed evangelizza il tuo gruppo, prega tu stesso e/o la missione, e/o i credenti indigeni più vicino a dove vivi.

Comunica e continua a comunicare le tue visioni ed attività alla tua chiesa, altre chiese nelle vicinanze,alle missioni ed alle chiese più vicino al tuo gruppo di persone da aiutare. 

7. Nuove chiese sono lo scopo 
Un “ethnos” non è raggiunto finché una chiesa è creata dove egli vive, una chiesa vitale, di testimonianza e possibilmente autosufficiente. Ci sono diversi modi nel crearla, ma nessuno dovrebbe esporsi al fronte da solo, senza l’aiuto di altri utilizzando il loro aiuto e consiglio. Gli ingredienti chiave per un serio progetto a lungo termine sono le questioni di dirigenza, organizzazione, scopi, ricerca, valutazione, consultazione con la più vicina chiesa locale, la proprietà del piano finale, la partecipazione di tanti, la cooperazione sul posto e la valutazione. Molti libri con buone consigli ed esperienza si possano ottenere dal Joshua Project ed il Centro USA per la missione mondiale al sito web 
http://www.missionfrontiers.org.

Trovare il tuo ruolo è cruciale

Quantunque intimidito puoi sentirti guardando la vastità del progetto, é probabilmente il tuo coinvolgimento personale che funge da catalizzatore e mette in moto tutti e tutto per raggiungere a Cristo un “non raggiunto ethnos”. Come dice Isaia “Non tenere indietro, allarga la tua tenda, espandi a destra ed a sinistra”.

Una casa di preghiera per tutte le nazioni

Prega per il Tagikistan

6 300 000 Indoeuropei

1993 l’indipendenza e Guerra

82%muselmani pochi cristiani

Molte persone non raggiunte

10. Gesu il missionario di Dio

Andar lontano per Dio? Prendi la via che prese Gesù !

Leggi nella tua bibbia

Genesi 11.1-9; Tessalonicesi 1.1-2 e 16

Il tuo versetto di memoria

Egli disse “Ecco io vengo; nel rotolo del libro è scritto di me; io vengo o Dio per fare la tua volontà “Ebrei 10.7

Poi parla di 

Spiegate la vostra cultura l’uno all’altro nella luce del versetto sopra.

Da fare primo del prossimo incontro

Se sei un credente da un bel po’ di tempo potarsi che hai dimenticato com’è la vita fuori della famiglia di Dio. Per ricordarti basta la visita a qualche bar, discoteca, mercato oppure un partito di calcio. Ascolta cosa dice la gente, osserva le loro facce, familiarizzi con questi modi e prova d’avere qualche conversazione.

Materiale di diploma per iscritto

Riparti dal punto tre e scrivi due pagine spiegando cosa significano per te i cinque punti. Come metteresti in pratica il processo d’essere capito da nuove ed estraniate persone.

Medita parola per parola

Ebrei 10. 5-7

Una storia vera

Un gruppo di missionari occidentale con una visione per la missione andavano in paese lontano, senza essere invitato, e senza consultarsi con la chiesa nazionale. Perfino i credenti locali erano sospettosi, e molto veloce erano isolati e senza amici. Per anni mantenevano la loro lingua, cultura, il loro modo di mangiare, lavorare e adorare. Perfino oggi chiunque viene ai loro culti si sente un intruso dopo un po’ e continua la sua strada. 

Tristemente, ma non è una sorpresa, il lavoro missionario non è cresciuto molto, ma questi fedeli missionari danno la colpa ai cuori duri di questa gente. Ma è questa la vera ragione? 

1. Gesù il missionario di Dio

Quando il figlio di Dio rispose alla chiamata del Padre in Salmo 2 e s’incarno, egli scavalcò la vera barriera culturale! Lascio lo splendore e la perfezione della sua casa in cielo per venire in un mondo pieno di peccato, malattie, egoismi e demoni di povertà. Come venne?

Egli nacque nel popolo ebreo come bambino ebreo con genitori ebrei. Gesù scelse di nascere come la maggior parte dei umani, povero e non ricco, né religioso e potente. Visse nella famiglia d’un uomo lavoratore ed imparò conoscere il popolo. Come chiunque altro conobbe il sole cocente, il freddo, fame e la crudeltà dei romani. 

Quando il tempo di Dio era giunto egli ministrò Ebreo ad ebrei nella loro lingua e rispettando la cultura ebrea. Egli era un uomo cosi comune tra il suo popolo che dovette essere indicato ai romani per essere arrestato. Egli si alzò ed insegnò alla gente comune, e dopo la sua resurrezione lasciò loro col compito di continuare il suo insegnamento. 

2. Cultura, una barriera oppure un veicolo?

Che cosa è la cultura? È uno stile di vita che consiste nella lingua, abitudini, modi e dell’organizzazione sociale che conferisce alla gente un’identificazione e distinzione. 

Cultura significa il modo che uno si comporta, la lingua del corpo, le interrelazioni e il modo di salutarsi. È come la gente parla, mangia, veste, lavora, canta, gioca e commercia.

Si vede la cultura nell’architettura, edifici religiosi e nei sistemi scelti del governo, la legge e scuole. Si può vedere la cultura con rispetto o con totale mancanza di lei.

La cultura è buona o cattiva?

Genesi 11.1-9 e l’intero capitolo 10 c’insegna che la cultura origina da Dio che ha disperso gli uomini in nazioni, e da secoli si è evoluto. Oggi Gesù ci manda di fare discepoli di ogni “ethnos” o gruppo di cultura, purché negli ultimi giorni gente di ogni nazione e cultura adoreranno davanti al trono di Dio. 

La cultura è un gran veicolo dell’evangelo e per niente una barriera. Perché? Una volta la prima persona di un gruppo di gente accetta il Cristo questa può portare la buona novella al suo popolo nella loro lingua la quale comprendono meglio. Come fece Gesù, i missionari possano allora lasciare il lavoro alla gente del posto. 
3.Un buon missionario si adatta sempre 

L’amore per una nazione implica un gran cambiamento per comunicare con la sua gente. Accertati che non sei di quelli che sanno tutto meglio dei indigeni! Il messaggio dell’evangelo non cambia mai, ma il modo di presentarlo ad un determinato gruppo di persone deve essere adatto al loro intendimento, altrimenti nessuno comprenderà perché sei li e che cosa vuoi dire. 

Per vedere delle conversioni al Cristo e cambiamento dal servire falsi dei, ci vuole:

Un buon rapporto fra la gente del posto e te.

Comunicare con il tuo messaggio.

L’intendimento della gente,” Si questo mi dice la stessa cosa come a te”.

La trasformazione della vita dei nuovi credenti per testimoniare una vera conversione.

Condivisione dell’evangelo.

4. Il concetto principale è “Visione mondiale” 

L’opinione del mondo d’una persona è come lei vede Dio, se stesso e l’eternità. Prima che la cultura si conforma alla parola di Dio ci vuole la conversione ed il cambiamento dello stile di vita. Perciò accertati se conosci l’intendimento della vita del gruppo di persone per chi hai ricevuto la chiamata. La loro visione del mondo potrebbe essere religioso involgendo Dio o dei, oppure potrebbe essere secolare come per esempio ateo marxista. Da queste fondazioni derivano i loro credi, pratiche e valori, buoni o cattivi. 

5. Paolo lo fece giusto e cosi possiamo noi! 

In Tessalonicesi 1 e 2 leggiamo come gente pagano lasciò gli idoli per servire il Dio vero e vivente. Paolo dice che l’evangelo venne a loro non solo con parole, e perciò impariamo le tre cose che erano anche presente.

Un stile di vita che portò frutto 
Videro al meno 12 qualità nella vita di Paolo, e l’imitarono, perfino accettando la sofferenza. 2. 3-8; 10-12.

Comunicazione e comprensione

Hanno compreso ed acetato il messaggio bene per poi lasciare gli idoli, 1.9.

Il modo come Paolo missionò

Lavorò per guadagnarsi la vita, esattamente come loro, 2.9.

Ministrò nello Spirito Santo, 1.5.

Nel settecento i missionari moravi divennero perfino lebbrosi per portare la novella della salvezza a loro, e schiavi per avvincere a Cristo i schiavi. Oggi missionari vivono con i più poveri nelle Filippini per lo stesso scopo. Il missionario Keith Smith è nel Sahel, vive in una capanna Fulani, possiede una vacca Fulani, mangia Fulani, veste con la palandra Fulani, parla la lingua Fulani e comincia lentamente ad avvincere i Fulani a Cristo. 

Una casa di preghiera per le Nazioni
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Dopo guerre, terremoti e sofferenze

11. Perché sono I poveri cosi poveri?

Nelson Mandela aveva ben capito l’apartheid e la povertà.

Leggi nella tua bibbia

Lucca 6

Il tuo versetto di memoria

“Apri la tua bocca in favore del muto in difesa di tutti i derelitti, giudica con giustizia e difendi la causa del misero e del bisognoso”. Proverbi 31. 8-9.

Poi parla di

Come puoi essere tu le mani, i piedi ed il cuore di Gesù nella tua città?

Da fare primo del prossimo incontro

Andate in gruppo ad una qualsiasi organizzazione, anche se non è cristiano, che lavora con i poveri ed offrite la vostra collaborazione. 

Materiale di diploma per iscritto

Spiega in una pagina, con dettagli pratici cosa può essere successo a la gente per farle diventare poveri. 

Medita parola per parola

Geremia 22.16

Gesù parlando ad un gruppo di gente rurale, vivendo sotto l’oppressione militare dei romani e i ricci capi religiosi ebrei disse “Beati voi poveri, perché vostro è il regno di Dio”. Nonostante che noi oggi spesso spiritualizziamo la referenza di Gesù verso i poveri intendendo i poveri di spirito, qui pero Gesù utilizza la parola “ptochos” che significa letteralmente i tremanti poveri.

La bibbia contiene al meno 254 referenze ai poveri, c’indica che Dio ne ha tanto da dirci su questo stato. Dio non chiama mai la povertà benedetta né glorificata o romantico, piuttosto la bibbia ricorda che è una maledizione. 

1. Perché i poveri sono cosi povero?

Certe persone sono poveri e derubati non per le loro proprie colpe, ma dovuta al spogliamento e l’oppressione, i peccati dei ricci, capi corrotti oppure la dominazione degli nazione invasori. Le parole ebree sono “rush” ed “ani”. 
I poveri del Signore

Quei figli di Dio tirati in basso dalla povertà e l’oppressione sono chiamata poveri e umili di Dio e loro gridano a Lui in umile dipendenza, Esodo 1. 11-12 ( in ebreo “ani” e in greco “ptochos”)

Vittime di catastrofe

Ci sono quelli diventate poveri grazie a delle calamità naturali, un incidente, disastro economico nazionale oppure sono già nati fisicamente debole. Possano essere persone semplici o vedove senza difese ed orfani. 

Peccato individuale

Tanti sono poveri a causa dei loro propri peccati, perciò per colpa loro. Vedi Giobbe 33.3., Proverbi 13.25; 24.30; 21.5; 22.16; 21.17; 28.22; perfino Deuteronomio 24.48 ( in ebreo “chaser” ). Il proprio peccato consegue la povertà, ma poi la pena della povertà perpetua ancor più peccato come rubare, ubriachezza, portando all’immoralità, malattie e violenza, Proverbi 30.7-9.

2. Come possano essere benedette?

Gesù chiama i poveri benedetti, perché Egli sa che sono benedette da Dio, il Dio di giustizia, il Dio che mette tutto a posto. La maggior parte dei poveri non ha mai sentito questo, per non parlare di aprire il loro cuore per ricevere le benedizioni di Dio nella loro vita. 

Qual è la risposta di Dio?

Proverbi 31.9 informa i credenti esattamente il da fare. “Parla per

coloro che non possano parlare per se stesso, difendi i diritti dei poveri e bisognosi “. Il futuro dei poveri è nelle nostre mani, ma questo può essere un affare pericoloso come dimostrano i rischi che hanno subito i difensori dei poveri, Amy Carmichael, William Wilberforce e William Booth. 

Dio vede i suoi poveri come preziosi

Leggi Giobbe 36.15, Salmi 34.6; 35.10; 113.7-8, e sappi che la buona novella di Dio per i “ebyon”, “dal” e “dallah” poveri è Gesù, Lucca 7.22.

Noi siamo le mani di Gesù

C’é chi cita 1 Giovanni 3.17 oppure Giacomo 2.15; 1.27 per dire che dobbiamo prima aiutare i nostri fratelli. Va bene, perché ci sono molti dibattendosi nella debolezza, ma perfino i “chaser” poveri che non sono amabile o grati sono nella misericordia e grazia di Dio. Dio parla a loro, specialmente nel Salmo 23, Salmo 34. 9-10 e Giobbe 29. 15-16.

3. Come sono benedetti i poveri? 

Quando Gesù disse “Benedetto sono i poveri”, egli guardò i discepoli, Lucca 6.20. Sono i poveri che sono anche discepoli i benedetti, grazie alla loro fede in Dio.

Benedetto dal interesse di Dio

Dio comprende la pena della povertà meglio di chiunque altro, perché sulla croce Dio stesso in Gesù soffri l’estremo tradimento, ingiustizia, oppressione e la mancanza di tutto. 

Giobbe difende i poveri, Giobbe 31.16

I Salmi di Davide danno speranza al povero. 

Isaia profetizza aiuto per le persone che amano i poveri, Isaia 58. 6-12.

Osea racconta come Dio avvinca i cuori, Osea 11.4

Geremia chiede se veramente conosci Dio, Geremia 22.16

Gesù era unto da Dio per portar aiuto ai “ptochos”, i poveri 

Umili di Dio, Lucca 4.18-19.

Paolo mette la dottrina in azione, Galati 2.10, 6.10; 2 Corinzi 8.13

Giacomo sfida la chiesa, Giacomo 2.5 e 14 – 16.

La chiesa di Pietro si prese cura, Atti 4.34. 

Le parole finale di Giovanni, 1 Giovanni 3. 17-18

Benedetto attraverso il perdono

In Gesù c’è il perdono di Dio per ogni peccato personale che provoca povertà. La discesa nell’inferno quotidiano può essere fermata e capovolto.

Benedetto dalla grazia di Dio

Gesù conferisce potenza sopra le tentazioni ai poveri. Mani che rubavano ora lavorano per Dio, la famiglia ed altri, Efesini 4.28.

Benedetto dagli uomini e donne di Dio

Dio ordina ai credenti benestanti e liberi di provvedere per i poveri e alzarsi contro le ingiustizie che tengono milioni in tutto il mondo nella povertà “rush”. In Matteo 25.35 Gesù ci dimostra come fare. 

In questo contesto ai discepoli è detto d’amare i nemici, che possano essere i poveri che ti derubano, e non solo amare coloro che ci amano. Dobbiamo fare del bene non solo a quelli che sono buoni con noi, di non giudicarli e prestare a quelli che ci ripagano. Quando dai ai poveri sarò dato a te, Lucca 6.27-38. Loro non possono ripagarti, ma Dio si, Proverbi 19.17.

L’evangelo benedice i poveri quando vengono a Cristo, e l’evangelo benedice i ricchi quando vengono a Cristo. Ma quando un ricco causa sofferenza e povertà allora, secondo Giacomo, attenzione ricco, 

Giacomo 5.1-6.

Una casa di Preghiera per le nazioni
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12. Consacrazione per i poveri

Vai ad ogni angolo della strada ed inviti al banchetto chiunque trovi. 

Leggi nella tua bibbia 

Isaia capitolo 61; Matteo 22. 1-14.

Il tuo versetto di memoria

Lo spirito del Signore è sopra di me, perché mi ha unto per vangelizzare i poveri; mi ha mandato per guarire quelli che hanno il cuore rotto, per proclamare la liberazione ai prigionieri e il recupero della vista ai ciechi, per rimettere in libertà gli oppressi, e per predicare l’anno accettevole del Signore, Luca 4. 18-19.

Poi parla di 

Chi sono quelli di chi parla Isaia 61 nella tua città? Elenca i loro nomi, professione e dove abitano e prega per loro. 

Da fare prima del prossimo incontro

Andate in gruppo nella zona luci rossi della tua città, ma solo dopo aver legato gli spiriti malvagi e rilasciata la potenza della preghiera. Cantate e parlate di Gesù, offrite amicizia alle persone che sono profondamente nel peccato e perso con satana. 

Materiale di diploma per iscritto

Ristudia Romani 1. 18-32 e scrivi una pagina spiegando lo slittamento in giù nella depravazione, cosi attuato oggi. 

Medita parola per parola

Ezechiele 36. 37-38

In Isaia 61.4 c’è una gran promessa – 

Essi ricostruiranno le antiche rovine, rialzeranno i luoghi desolati in passato, restaureranno le città desolate, devastate da molte generazioni. 

Molti centri di città sono belli perché soldi sono stati spese per farle piacevole per la gente che li lavora e attrattivo per i visitatori. Ma per milioni di donne, uomini e bambini la realtà di vivere li è molto diversa. Vengono per trovare un lavoro, stipendi ed una vita migliore, ma tutto quello che trovano è – 

Disoccupazione, povertà, sfruttamento, inquinamento, droghe, vizio, criminalità, malattie e violenze. Per loro e per Dio, le città sono la rovina spirituale e morale, dove la vita è stata devastata ormai da molto tempo. Perché? 

1. La discesa

Romani 1. 18-32 c’insegna che quando l’essere umano dimentica il Dio vivente allora cade nell’idolatria, qual è l’inizio d’una via viscida sempre più giù, 21-23.

La conseguenza inevitabile dell’idolatria è la caduta nell’immoralità e l’impurità, 24-25.

E perché l’immoralità non soddisfà mai a lungo, uomini e donne scivolano nella perversità, 26-27.

Finalmente toccano la depravazione totale, diventano esseri senza emozioni, senza fede in niente, senza cuore, spietato e crudele, conforme al centro città con le sue falsità, inganni, malizia, conflitti e assassinio, 1. 28-32.

La buona notizia pero è che Dio promise, che “essi” restaureranno le rovine e rialzeranno i luoghi devastati. 

2. Chi sono “essi “?

La risposta è sorprendente. Una volta cera della gente povera, donne e uomini col cuore rotto. Erano prigionieri del peccato, di loro stessi e di satana, dovuto alla dipendenza e l’abuso. Una volta c’erano dei prigionieri, perfino nel carcere, e la loro vita era solo nera, disperato e 

afflizione. 

Ora essi sono confortato.

Ora essi sono della bella gente.

Ora essi sono pieno di gioia e contentezza.

Ora essi sono sicuro e stabile.

Ora essi sono chiamato sacerdoti del Signore.

E ministri del nostro Signore. 

Hanno dei beni, non temono la fame.

Godano perfino della doppia porzione.

Possano aspettarsi l’eredità.

La loro discendenza benedice le nazioni.

E chiunque le vede deve ammettere che Dio le benedii. Non c’è da meravigliarsi che celebrano e lodano Dio, Isaia 61. 1-11.

Com’è arrivato ciò?

Un cambio del modo di vivere cosi deve essere un miracolo di Dio. La chiave si trova in Isaia 61.1, dove qualcuno dice “Lo Spirito del Signore, l’Eterno è su di me, perché l’eterno mi ha unto”. L’unzione vuol dire essere chiamata e abilitato, 1 Samuele 16.13.

3. Chi ha unto il Signore? 

Il Signore ha unto suo figlio, Gesù. Lucca 4. 16-21 ci ricorda che Gesù andò nella sinagoga, lessi pubblicamente la premessa scritta in Isaia e dichiarò che in quel giorno la profezia era compiuta. Poi Gesù fece tutto quello promesso da Dio.

4. Per cosa Dio ha unto Gesù?

D’essere la buona novella per i poveri

Una persona povera è una che si umilia e chiede aiuto a Dio, come il lebbroso in Lucca 5.12-15. Una persona può essere benestante o ricco, ma quando grida per aiuto è un umile. Un mendicante che possiede niente può essere orgoglioso e dire lascia mi in pace.

Di portare la libertà ai prigionieri

Quando Paolo e Silas erano in prigione, Atti 16.16-40, lodavano Dio a mezzanotte. Il Signore mandò un terremoto che le liberò e portò alla salvezza il carceriere. Egli fa può fare lo stesso per i prigionieri di droga e malattie di oggi. 

Di guarire i ciechi

Certe persone sono cieche fisicamente, ma molti non possano entrare né vedere il regno di Dio, perché sono cieco spiritualmente. Gesù affermò che devono rinascere di nuovo, Giovanni 3. 3 e 5. 

Per liberare gli opressi

È Gesù che libera dai demoni che tormentano con paura, rabbia, odio, rigetto, auto commiserazione, fallimento, con visioni e voci nella notte. 

Per dichiarare l’anno del favore del Signore

Questa gentaglia che era si povera, rotto e prigionieri del peccato incontrò Gesù e comprese che Egli ristora ancor oggi uomini e donne alla vita, salute e speranza dandole dignità e un scopo. E la grazia non si ferma li. 

5. Dio unge anche la gentaglia della strada

Gesù disse che quando lo spirito del Signore viene, anche tu ricevi la potenza di dire alla gente che Gesù è vivo e fa miracoli nel centro della città, Atti 1.8.

Gesù disse se chiunque ha fede in Lui, farà gli stessi miracoli che fece Lui e perfino cose più grandi, Giovanni 14.12

Gesù disse che come il Padre mandò lui di salvare donne e uomini in questo mondo di peccato, dominato dai demoni, cosi manda lui i discepoli per continuare il lavoro di salvezza e ristorazione. Perciò la stessa gente vittima della strada diventa soccorritrice. Sono loro per chi Gesù e stato unto, viene per loro, le cambia e le unge per restaurare le vite che il peccato, la malattia e satana hanno rovinato. 
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